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24ª domenica ordinaria

Lo scandalo del Messia sofferente.
«Tu sei il Cristo» (Mc 8,30), riconosce Pietro. 

Gesù è l’umile Messia atteso di Dio, 
il Servo-Figlio amato fin dal battesimo (Mc 1,11), 

da ascoltare e da seguire:
lui solo, infatti, è il nostro Salvatore.

La prima lettura, dal libro del profeta Isaia, 
parla del Servo sofferente del Signore, 

profeta innocente, iniziato all’ascolto della Parola.
La seconda lettura, dalla Lettera di Giacomo, 

aiuta a capire che è davvero viva 
solo la fede che porta ad agire 

verso i fratelli bisognosi.
Nel vangelo, tratto dal racconto di Marco, 

Pietro riconosce in Gesù il Messia,
il Cristo, l’Unto di Dio. 

Appena il Maestro parla della sua passione e morte, 
Pietro lo prende in disparte e lo rimprovera:

non può essere questa l’immagine del Messia!
Gesù usa parole dure verso Pietro: 

gli vuole bene e lo corregge. 
Pietro stesso scriverà che siamo chiamati

«ad imitare e seguire Gesù che ha sofferto per noi» (1 Pt 2,21).



«Tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini»
Marco 8,33

interpretare i testi
di MiChele MAzzeo




